
 

 

Quanto e cosa importa 
l’Unione Europea dalla Russia? 

a cura dell’Osservatorio sui Conti Pubblici Italiani1 

 18 marzo 2022 

 

Nel 2021, l’Unione ha importato beni dalla Russia per 158,5 miliardi di euro, 

ovvero il 7,9 per cento delle importazioni totali dai paesi extra-UE. Si tratta 

quasi interamente di materie prime e di manufatti di base, prevalentemente 

idrocarburi e carbone. 

* * * 

La Russia è sempre stata un partner commerciale importante per l’Unione 

Europea (UE).  

Quanto importa l’Unione Europea dalla 

Russia? 

Nel 2021, l’UE ha importato beni dalla Russia per 158,5 miliardi di euro (7,9 per 

cento delle importazioni totali dai paesi extra-UE), collocando la Russia come 

la terza fonte di importazioni verso l’Unione (Tav.1). 

Tav.1: Quali sono i Paesi da cui l'UE importa di più? 

Paese Import 

 (in miliardi di euro) (in percentuale) 

Cina 472,2 23,4 

Stati Uniti 232,0 11,5 

Russia 158,5 7,9 

Svizzera 123,6 6,1 

Turchia 78,0 3,9 

Norvegia 74,5 3,7 

Giappone 62,3 3,1 

Sud Korea 55,4 2,7 

Regno Unito 51,3 2,5 

India 46,2 2,3 

                                                           
1 L’autore della Nota è Luca Favero 
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Fonte: elaborazioni OCPI su dati Eurostat 2021. 

 

Dal 2006 al 2021, l’andamento delle importazioni dalla Russia rispetto al Pil è 

stato caratterizzato da quattro fasi (Fig. 1): 

 Dallo scoppio della crisi finanziaria globale nel settembre del 2008, le 

importazioni dalla Russia sono crollate, passando da 1,55 per cento del Pil 

nel 2008 a 1,08 per cento nel 2009, in linea con la riduzione del 

commercio internazionale in quell’anno; 

 Da giugno 2009 fino alla crisi della Crimea nel 2014, le importazioni sono 

risalite superando i livelli pre-crisi sin dai primi mesi del 2011; 

 Con le sanzioni dell’Unione Europea contro la Russia dopo il conflitto in 

Crimea, le importazioni su Pil sono tendenzialmente scese, anche se con 

una ripresa nel 2017 e 2018; 

 Nel 2021 c’è stato un rimbalzo (dopo la caduta nel 2020, dovuta 

all’abbassamento del commercio internazionale e del prezzo delle 

materie prime) connesso alla ripresa economica globale (che ha fatto 

salire il prezzo degli idrocarburi). 

 

Cosa importa l’Unione Europea dalla 

Russia?  

Soprattutto materie prime (e soprattutto idrocarburi) o manufatti di base. Nel 

2021, il 67 per cento delle importazioni dalla Russia (per cui la merceologia è 

identificabile nelle statistiche Eurostat) è stato costituito da materie prime 
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Fonte: Elaborazioni OCPI su dati Eurostat.

Fig. 1:  Importazioni Unione Europea da Russia su Pil 
(valori in percentuale)
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(Tav.2).2 Tra queste, gli idrocarburi rappresentavano l’87 per cento. 

L’importazione degli idrocarburi e del carbone è critica per il fabbisogno 

energetico interno dell’Unione poiché quest’ultima è in grado di soddisfarne 

solo il 10 per cento autonomamente e le importazioni per soddisfare il restante 

consumo vengono in gran parte dalla Russia. Ad esempio, la Russia forniva nel 

2021 il 45,8 per cento per l’import europeo del gas naturale in stato gassoso, 

il 29,8 per cento per il petrolio e il 44,8 per cento per il carbone (Tav.2, ultima 

colonna). Inoltre, l’UE dipende dalla Russia per quasi un terzo delle 

importazioni di legno e sughero. 

Il 22,6 per cento di quello che l’Europa importa dalla Russia è costituito da 

manufatti, ma si tratta quasi interamente di manufatti di base. In termini di 

dipendenza dalla Russia sul totale delle importazioni extra-UE, la dipendenza è 

particolarmente forte per i fertilizzanti, seguita dai prodotti metallici non 

ferrosi e da quelli in ferro e acciaio. 

Tav.2: Importazioni UE dalla Russia 

Descrizione  

su import  
dalla 

Russia 

su import per  
categoria 

merceologica 

  in miliardi di euro in percentuale 

Materie prime: 106,7 67,3% 20,1% 

Idrocarburi 93,3 58,9% 27,6% 

 di cui: petrolio 73,9 46,6% 29,8% 

             gas naturale 18,9 11,9% 22,6% 

             prodotti derivati 0,6 0,4% 9,0% 

Carbone 5,4 3,4% 44,8% 

Minerali metalliferi 3,4 2,2% 7,2% 

Legno & sughero 2,1 1,3% 30,7% 

Gomma 0,7 0,4% 14,6% 

Pesce 0,6 0,4% 2,5% 

Cerali 0,3 0,2% 3,9% 

Oli & grassi animali/vegetali 0,2 0,2% 1,8% 

Frutta & verdura 0,2 0,1% 0,8% 

Semi oleosi 0,2 0,1% 2,0% 

Caffè, tè, cacao 0,1 0,0% 0,3% 

Zucchero 0,0 0,0% 2,2% 

Tabacco 0,0 0,0% 0,7% 

Altre materie prime 0,1 0,1% 0,8% 

                                                           
2 I dati della Tav. 2 sono tratti dal database al link: 
https://appsso.eurostat.ec.europa.eu/nui/show.do?dataset=DS-018995&lang=en . In 
questo database un importo pari al 10 per cento delle importazioni dalla Russia non è 
identificato. Escludendo questa parte la quota delle materie prime sul totale sale a quasi il 75 
per cento.  

https://eur03.safelinks.protection.outlook.com/?url=https%3A%2F%2Fappsso.eurostat.ec.europa.eu%2Fnui%2Fshow.do%3Fdataset%3DDS-018995%26lang%3Den&data=04%7C01%7Cluca.favero1-collaboratore%40unicatt.it%7Ce5c5f2de6ee1434c7ea608da0514e043%7Cb94f7d7481ff44a9b5886682acc85779%7C0%7C0%7C637827885351650577%7CUnknown%7CTWFpbGZsb3d8eyJWIjoiMC4wLjAwMDAiLCJQIjoiV2luMzIiLCJBTiI6Ik1haWwiLCJXVCI6Mn0%3D%7C3000&sdata=lYArrvmfF1e%2Bvpr72O9bK1SHU8ssnl3UdLYE2rO2O3c%3D&reserved=0
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Manufatti 35,8 22,6% 8,7% 

Metalli non ferrosi 7,9 5,0% 17,0% 

Ferro e acciaio 7,3 4,6% 15,7% 

Manufatti minerali non metallici 2,3 1,4% 8,5% 

Fertilizzanti 1,8 1,1% 30,0% 

Manufatti chimici inorganici 1,7 1,1% 11,5% 

Manufatti di legno & sughero 1,1 0,7% 15,3% 

Plastica 1,0 0,6% 4,3% 

Altri manufatti 12,7 8,0% 5,3% 

Non identificati 16,0 10,1% - 

Totali 158,5 100,0% 15,2% 

Fonte: Elaborazione OCPI su dati Eurostat.   

 

Anche l’Italia importa dalla Russia principalmente materie prime e 

specialmente idrocarburi e carbone (Tav.3). La dipendenza dalle importazioni 

russe piuttosto che dagli altri paesi (Tav.3 ultima colonna) è particolarmente 

forte per il carbone, gli idrocarburi e, tra i prodotti manufatti, quelli metallici 

non ferrosi, in ferro e acciaio, in legno e sughero e in carta. 

Tav.3: Importazioni Italia dalla Russia 

Descrizione  

su import  
dalla 

Russia 

su import per  
categoria 

merceologica 

  in migliaia di euro in percentuale 

Materie prime: 9.957.371 71,2% 16,3% 

Idrocarburi 9.021.387 64,5% 20,7% 

 di cui: petrolio 3.521.645 25,2% 12,1% 

             gas naturale 5.496.514 39,3% 38,6% 

             prodotti derivati 3.228 0,0% 0,9% 

Carbone 686.893 4,9% 53,3% 

Cereali 80.711 0,6% 6,4% 

Legno & sughero 60.861 0,4% 13,3% 

Frutta & verdura 49.901 0,4% 1,8% 

Gomma 18.233 0,1% 4,4% 

Semi oleosi 11.408 0,1% 1,0% 

Pesce 9.747 0,1% 0,4% 

Minerali metalliferi 5.086 0,0% 0,1% 

Zucchero 3.854 0,0% 1,8% 

Caffè, tè, cacao 809 0,0% 0,0% 

Tabacco 34 0,0% 0,1% 

Oli & grassi animali/vegetali 3 0,0% 0,0% 

Altre materie prime 8.444 0,1% 2,4% 

Manufatti 4.027.106 28,8% 11,0% 
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Metalli non ferrosi 1.545.387 11,1% 18,1% 

Ferro e acciaio 1.335.230 9,5% 11,8% 

Materiali in oro 281.917 2,0% 5,5% 

Plastica 171.926 1,2% 5,7% 

Carta 106.506 0,8% 12,2% 

Alimenti per animali 84.801 0,6% 8,8% 

Manufatti di legno & sughero 82.228 0,6% 14,1% 

Altri manufatti 419.112 3,0% 6,7% 

Totale 13.984.477 100,0% 14,3% 

Fonte: Elaborazione OCPI su dati Eurostat.   

 


